
 
 
 

Rassegna stampa delle settimane  
                         dal 2 al 15 giugno 2025 

 

Europa 

Ecco cosa dice la Corte di Giustizia europea sull’entrata dei minori in Italia 

La Corte di giustizia dell’Unione Europea ha stabilito che i minori stranieri non accompagnati 
devono poter entrare in Italia per raggiungere i propri familiari legalmente residenti. La sentenza 
nasce dal ricorso di una giovane tunisina, che si era vista negare il visto nonostante il padre fosse 
regolarmente presente in Italia. Secondo la Corte, negare l’ingresso equivale a violare il diritto al 
ricongiungimento familiare e l’interesse superiore del minore. La decisione rappresenta una 
svolta, poiché impone agli Stati membri di armonizzare le normative con i principi del diritto 
europeo. L’articolo mette in luce anche l’impatto pratico della sentenza: le autorità italiane 
dovranno ora rivedere i criteri di concessione dei visti e delle autorizzazioni. Un passo 
importante per garantire diritti fondamentali a chi è troppo spesso invisibile. 

Fonte: Felice Manti, il Giornale, 04-MAG-2025 

Più sicurezza a rilanciare Shengen 

Per rafforzare l’area Schengen, l’Unione Europea punta su un pacchetto di misure che 
aumentano il controllo alle frontiere esterne e introducono nuovi strumenti di sorveglianza. 
L’obiettivo è garantire la libertà di circolazione interna senza rinunciare alla sicurezza. Tra le 
novità ci sono il rafforzamento di Frontex, l’utilizzo di tecnologie biometriche e l’adozione di 
procedure più rapide per l’espulsione dei migranti irregolari. Ma le associazioni per i diritti 
umani lanciano l’allarme: il rischio è che la logica del sospetto diventi la norma, a scapito dei 
principi di accoglienza e protezione. L’articolo analizza i contraccolpi politici delle nuove 
misure, che piacciono ai governi più rigidi ma mettono sotto pressione i Paesi di primo approdo. 
Il futuro di Schengen si gioca dunque sull’equilibrio tra libertà e controllo. 
Fonte: Magnus Brunner, Il Messaggero, 14-GIU-2025 

*In allegato l’articolo completo delle settimane  

 

 

 

 

 



 
 

Italia 

Cittadinanza dopo il referendum, tutti contro tutti 

Dopo l’approvazione dei referendum sui diritti sociali e civili, il tema della cittadinanza è 
diventato campo di scontro tra partiti e istituzioni. Le proposte di riforma avanzate in Parlamento 
si scontrano con veti incrociati e accuse reciproche di strumentalizzazione. Alcuni chiedono 
l’introduzione dello ius scholae, altri puntano su requisiti più rigidi, in un clima avvelenato dalla 
campagna referendaria. L’articolo racconta un’Italia divisa, in cui la politica sembra incapace di 
fornire risposte condivise su una questione centrale. Nel frattempo, migliaia di giovani restano in 
attesa di un riconoscimento che non arriva. Il rischio è che la cittadinanza continui a essere 
oggetto di battaglie ideologiche, invece che un diritto regolato da principi di equità e inclusione. 

Fonte: Matteo Marcelli, Avvenire, 11-GIU-2025 

La Calabria non è Guantanamo. L’accoglienza diffusa qui genera speranza 

In Calabria l’accoglienza diffusa si conferma un modello virtuoso per l’integrazione dei migranti. 
Diversi piccoli comuni hanno scelto di puntare su progetti locali che coinvolgono attivamente le 
comunità, favorendo il ripopolamento e la coesione sociale. Il sistema si basa su piccoli numeri, 
distribuzione equa e reti di solidarietà tra cittadini, amministratori e associazioni. I migranti non 
sono confinati in grandi centri, ma inseriti in contesti di vita reale, dove possono lavorare, 
studiare e ricostruirsi un futuro. Tuttavia, le risorse pubbliche sono limitate e l’incertezza 
normativa frena la stabilità dei progetti. L’articolo propone un viaggio tra storie di rinascita e 
buone pratiche, mostrando come l’accoglienza possa essere anche un’opportunità per i territori 
fragili. Un'alternativa concreta alle logiche di emergenza e marginalizzazione. 

Fonte: Davide Imeneo, Avvenire, 12-GIU-2025 

 

Governo e decreto flussi. In ballo la Bossi-Fini 

Il governo italiano ha approvato un nuovo decreto flussi che prevede l’ingresso programmato di 
oltre 150mila lavoratori stranieri, con una quota significativa destinata al settore agricolo e ai 
servizi. Il provvedimento viene presentato come una misura pragmatica per rispondere alla 
carenza di manodopera, ma resta ancorato a una logica emergenziale. Le associazioni di 
categoria chiedono maggiore flessibilità e percorsi più stabili di regolarizzazione, mentre i 
sindacati denunciano il rischio di sfruttamento. Il decreto non prevede novità sostanziali sui 
diritti dei lavoratori, né meccanismi efficaci di tutela. L’articolo evidenzia la contraddizione tra 
l’apertura selettiva e il contesto politico generale, che continua a criminalizzare l’immigrazione. 
Fonte: Eleonora Camilli, La Stampa, 05-GIU-2025 

 

 



 
 

Cittadinanza, secondo l’Ipsos ci vuole più pragmatismo 

Un sondaggio Ipsos rivela che la maggior parte degli italiani è favorevole a una riforma della 
cittadinanza basata su criteri pragmatici, come la scolarizzazione e la residenza. Secondo i dati, 
la polarizzazione politica non riflette le reali opinioni della società, più orientata al buon senso 
che all’ideologia. I cittadini mostrano apertura verso lo ius scholae, soprattutto quando si parla di 
bambini nati e cresciuti in Italia. Il dibattito pubblico, però, resta bloccato tra slogan e paure 
costruite. L’articolo propone un cambio di prospettiva: occorre ascoltare la società reale e 
costruire una legge equilibrata, che riconosca l’appartenenza di chi vive da tempo nel Paese. La 
cittadinanza, conclude l’indagine, non è solo un passaporto, ma il riconoscimento di un legame. 

Fonte:Diego Motta, Avvenire, 15-GIU-2025 

*In allegato l’articolo completo delle settimane  
 

BONUS FESTA DI FINE ANNO SOCIALE 

 

Studenti migranti in periferia. L'Associazione Franco Verga:  “Così favoriamo l’integrazione” 

Nel cuore della periferia milanese, l’associazione Franco Verga promuove ogni anno circa 35 
corsi di lingua italiana rivolti a circa 35 migranti di ogni età e provenienza. L’iniziativa, nata da 
un’esigenza concreta di alcune scuole medie pubbliche, mira a colmare il vuoto lasciato da un 
sistema scolastico che non riesce a garantire supporto linguistico sufficiente ai cosiddetti 
“neo-arrivati”. I corsi, tenuti da una quarantina di docenti - tra cui molti volontari -, 
rappresentano uno spazio fondamentale di apprendimento e relazione, dove l’insegnamento della 
lingua si intreccia con l’esperienza di comunità. 

Le testimonianze raccolte durante la cerimonia di consegna degli attestati raccontano percorsi di 
trasformazione, sogni e conquiste: c’è chi ha trovato lavoro, chi è diventato insegnante 
universitario, chi studia al Politecnico e chi, attraverso la lingua, ha scoperto anche la cultura e la 
politica italiana. L’integrazione, dice il presidente Lino Duilio, è spesso più naturale tra i ragazzi 
che tra gli adulti, ostacolata da paure alimentate dai media e strumentalizzazioni politiche. Ma la 
società multietnica, conclude, è già il presente: va riconosciuta, sostenuta e coltivata. Nonostante 
le difficoltà economiche e il calo dei finanziamenti pubblici, l’associazione continua a 
rappresentare un punto di riferimento, non solo per l’apprendimento, ma anche per il 
riconoscimento reciproco e la costruzione di legami. 

Fonte: Costanza Oliva, Avvenire, 15-GIU-2025 

 

 

Francesca Arcai - Ufficio Stampa - Associazione Franco Verga C.O.I. - comunicazione@associazioneverga.org 
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